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Ministri 
Quarta domenica di Pasqua, dedicata alla “Giornata delle Vocazioni” di qui prendo lo spunto 
per la riflessione di oggi, dal carattere spiccatamente religioso (e spero non noioso). Sul tema 
sono ritornato certamente più volte, in quanto lo ritengo importante; sperando di non ripeter-
mi, aggiungo qualcosa anche oggi. 
Intanto, la prima cosa da sottolineare è che dire giornata “delle vocazioni” non è solo il plura-
le di un solo tipo di vocazione - quella sacerdotale - ma porta tutti i cristiani a pensare e a 
vivere la loro fede come risposta a Dio che chiama in ogni stato di vita: da coniugi, da sacer-
doti, da membri di un particolare ordine religioso. Tutti i discepoli di Gesù devono scoprire di 
sentirsi chiamati a vivere seguendolo, e quindi anche in modo diverso da come magari avreb-
bero impostato la loro vita se non lo avessero conosciuto.  
È anche vero che in tale giornata si legge, dal vangelo di Giovanni, il discorso di Gesù “Buon 
Pastore”, per cui si applica specialmente sulle “vocazioni” sacerdotali. Ma, sempre in quel 
discorso, l’accento è posto sulle pecore che ascoltano la voce del Pastore, che è e resta unico, 
più che su altri chiamati a prolungare come ministri la voce del Pastore.  
Questa idea è chiarissima nel vangelo: vi è un unico Padre, un unico Maestro e anche un 
unico Pastore (Gv. 10,16). La lettera agli Ebrei dice in modo altrettanto chiaro che vi è un 
unico Sacerdote, che è Cristo. Gli altri che nel linguaggio comune chiamiamo “sacerdoti” 
sono più propriamente “ministri”, cioè servitori dell’unico Sacerdote nel popolo di Dio. 
Nell’Antico Testamento la Bibbia attribuisce l’essere sacerdote a tutto il popolo: “voi sarete 
per me un popolo di sacerdoti” (Es. 19,5). Ciò è detto nei confronti degli altri popoli ai quali 
doveva essere annunciato l’unico Dio proprio vedendone la presenza per come si è manifesta-
to e ha guida di questo popolo. Riprendendo questa idea, san Pietro la applicando ai cristiani, 
chiamati ad esercitare un “sacerdozio santo” nel testimoniare la fede cristiana a tutti e nel 
volgere in offerta a Dio tutta la vita, il mondo (I Pt. 2,4). 
È così: in virtù del battesimo siamo tutti chiamati a “unire la terra al cielo”, a realizzare que-
sto legame tra ciò che appartiene a questa terra con Dio. Così possiamo apprezzare meglio lo 
scoprire che ogni chiamata è un servizio a Dio e agli altri. Il che è vero con un una connota-
zione particolare per chi è chiamato a perpetuare con la predicazione e l’insegnamento il van-
gelo, a riunire come una famiglia la comunità dei credenti: il servizio comunitario dei mini-
stri del culto e della predicazione. Anche per questa ragione nella nostra comunità propongo 
l’abbinamento “Giornata delle Vocazioni” con la “Giornata per il Seminario” (che sarebbe di 
per sè in altra data), pensando a quanti si preparano a questo ministero qualificato. 
Se è importante che ogni credente sia ben fondato sulla fede e comprenda la sua vocazione, 
questo è altrettanto importante, se non di più, per chi si sente chiamato al ministero sacerdo-
tale nella comunità. Anni si studio, preghiera e discernimento sono necessari a questo scopo. 
Per una preparazione non troppo sul teorico, io aggiungerei anche qualche tempo di servizio 
ai bisognosi, di condivisione con la vita di tutti.  È in questo tempo di densa preparazione che 
si pongono le premesse per un ministero somigliante a quello di Gesù. Poi, resto dell’idea che 
i laici dovrebbero essere più protagonisti nella chiesa e non aspettare tutto dal prete … 
Ma questo è un altro (non breve) capitolo che merita altro spazio di riflessione. 

Letture di domenica prossima (V di Pasqua) 

           I  lettura: dagli Atti degli Apostoli: 6,1-7 

      salmo responsoriale:  dal salmo  32 

          II  lettura: dalla prima lettera di Pietro: 2,4-9 

      vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 14,1-12 
 

Messe della settimana 
 

Dom. 07  mag. ore  07,30 e 10,00:  pro populo 
lun.  08  mag. ore  18,30:  deff. Nora e Marco (Spinas) 
lun.  09  mag. ore  18,30:  in onore di S. Luisa di Marillac (Gr. Vincenz.) 
gio. 11  mag.  ore  18,30:  def. Giovanni (Milia) 
sab.   13  mag. ore  18,30:  deff. Antonio, Elvira e Graziella (Meloni) 
dom. 14  mag. ore  07,30 e 10,00:  pro populo 
     

Altri avvisi 

La settimana è del tutto regolare per gli incontri comunitari. Questi sono: 
Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie; ore 18,30: prove di canto liturgico. 
Venerdi e non giovedi sarà la prossima “Messa nei quartieri”. La faremo in via Croci-
fisso, nel piazzale retrostante la vecchia sede degli uffici delle FMS (fronte linea fer-
roviaria).  L’orario è quello usuale: alle 18,00, recita del rosario; alle 18,30, celebra-
zione eucaristica. Soprattutto le persone che abitano nel rione, sono invitate a diffondere 
la notizia e, per quanto di loro competenza, a preparare per la celebrazione. 
Giovedi, ore 18,30: preparazione della liturgia domenicale. 
Le buste distribuite per la “Giornata del Seminario” potranno essere restituite in setti-
mana e fino a domenica prossima. 
Avviso non liturgico: invito quanti sanno fare dolci a contribuire, facendone e invitando 
a comprare, per una vendita di dolci che avremo in parrocchia sabato e domenica pros-

sima. Provate a indovinare a che cosa servirà il ricavato …! ó 
 
 
 

Su fuédhu de Gesus in sardu 
 

(In sa dì’ de Pentecosti) Pérdu ìat sighìu a nai: “Chi dhu scìpiat tótu su pópulu de I-
sraèli: Déus at fatu Signori e Messia cussu Gesus chi bosatrus éis fatu morri in sa cru-
xi”. Intendendi custus fuèdhus tótus si fiant inténdius coment’e puntus a su còru e ìant 
nau a Pérdu e ais atrus Apòstulus: “Fradis, ita depéus fai?”. Pérdu dhus ìat arrespustu: 
“Cunverteisì’ e dognunu si fatzat batiàiin su nòmini de Gesus po ottenni su perdónu 
de is pecaus; e éis a arricìri su Spiritu Santu. Sa promissa de déus, difàtis, est po bosa-
trus e po is fillus de ‘osatrus e po tótus is chi fut atésu, cantus su Signori nóstu nd’at a 
tzerriai”. 
E cun atrus fu+dhus torràt testimóngiu (a Gersus) e dhus sanimàt: “Salvaisì’ de custa 
generazioni mala!”. Is chi ìant arregótu su fuédhu insòru si fiasnt batiàus, e in cussa 
dì’ si fiant aciuntas unas tremila persònis. 

                                             (vangélu de Luca, de su cap. 24) 


